
 

CIRCOLARE A.F.
N.34 

del 8 Marzo 2017

Ai gentili clienti
Loro sedi

Al via l’accreditamento delle strutture aderenti al

“contributo asili nido” 

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che l’INPS, con l’avviso 23.2.2017, ha reso

note le istruzioni che le strutture (pubbliche e private) eroganti servizi per l’infanzia sono tenute

a  seguire  per  iscriversi  nell’elenco,  valido  per  il  biennio  2017-2018,  istituito  ai  fini

dell’assegnazione del c.d. “contributo asili nido” (art. 4 co. 24 lett. b) della L. 92/2012) destinato alle

madri lavoratrici dipendenti e iscritte alla Gestione separata, nonché alle lavoratrici madri autonome o

imprenditrici.  Sul  punto,  l’INPS spiega che:  i)  l’elenco sarà valido sino alla data ultima del

31.7.2019 e le strutture  possono iscriversi  dal  23.2.2017 al  31.12.2018, a condizione che

siano  in  regola  con  gli  adempimenti  previdenziali,  contributivi  e  assicurativi;  ii)  gli  asili  che

presentano domanda telematica per la prima volta devono accedere al  sito www.inps.it

mediante  PIN  “dispositivo”  e  confermare  il  possesso  dei  requisiti,  mentre  le  strutture già

presenti in  elenco  devono  limitarsi  a  confermarne  la  permanenza;  iii)  la  cancellazione

dall’elenco dovrà essere immediatamente comunicata all’INPS e alle lavoratrici interessate,

per consentire la scelta di un nuovo asilo aderente alla sperimentazione; iv)  il versamento degli

importi  sarà effettuato dall’Istituto direttamente  alla struttura erogante,  su  richiesta  di

pagamento  della  medesima  e  dietro  allegazione  del  modello  di  “delegazione  liberatoria  di

pagamento”  e  della  “dichiarazione  della  madre  beneficiaria  di  utilizzo  del  contributo

economico”, senza le quali l’INPS non potrà procedere ad alcun versamento.

Premessa 
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La  legge di stabilità 2017 proroga, per gli  anni 2017-2018, le  misure a sostegno della

genitorialità consistenti:

 nei c.d. ” voucher baby sitting”;

 e nel contributo per far fronte agli oneri dei servizi per l’infanzia (asili nido).

Le risorse messe a disposizione per il rifinanziamento dei benefici in questione ammontano,

per ciascun anno (2017-2018):

 a 40 milioni di euro, per le lavoratrici dipendenti e;

 a 10 milioni di euro per le madri lavoratrici autonome o imprenditrici

I c.d. “voucher baby sitting” e il contributo asili nido spettano, nella misura di 600,00 euro mensili,

alle lavoratrici madri che abbiano terminato il congedo di maternità e  abbiano diritto al

congedo parentale.

Osserva

Anche le lavoratrici part- time potranno fruire del contributo in misura riproporzionata in ragione

della ridotta entità della prestazione lavorativa (circ. INPS 16.10.2014 n. 169).

Si precisa, inoltre, che  i benefici in questione sono erogati in alternativa alla fruizione di

altrettanti mesi di congedo parentale ai quali la lavoratrice, di conseguenza, rinuncia. Nel caso in

cui la madre volesse fruire del contributo per più figli la riduzione del congedo parentale opererà

in riferimento al figlio per il quale il contributo è concesso.

Sono destinatarie del beneficio le lavoratrici: 

 dipendenti del settore privato e pubblico; 

 iscritte alla Gestione Separata; 

 autonome o  imprenditrici -  comprese  le  coltivatrici  dirette,  mezzadre  e  colone,  artigiane,

esercenti attività commerciali e pescatrici - ai sensi dell’art. 1 co. 283 della L. 208/2015, attuato

dal DM 1.9.2016. 

Oltre alle lavoratrici in fase di gestazione sono escluse quelle: 

 esentate totalmente dal pagamento della rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei

servizi privati convenzionati; 

 che usufruiscono dei benefici di cui al Fondo per le Politiche relative ai diritti ed alle pari

opportunità.

L’interessata deve presentare domanda all’INPS:
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 entro il 31 dicembre di ciascun anno;

 esclusivamente tramite modalità telematiche;

 accedendo al sito web istituzionale mediante il PIN dispositivo o tramite patronato. 

Osserva

Resta ovviamente inteso che, nel caso in cui la madre volesse fruire del contributo per più

figli, dovrà presentare una domanda per ogni figlio. 

Nella domanda la madre lavoratrice deve: 

 indicare di quale dei due benefici intende fruire;

Osserva

Nel caso in cui opti per il contributo asili nido, è necessario che indichi la struttura presso la

quale è stato iscritto il minore. 

Si precisa che la scelta del beneficio non può essere variata, salvo la presentazione di una

nuova  domanda,  che  comporta  revoca  della  precedente,  entro  i  limiti  temporali  di

presentazione (circ. INPS 12.12.2016 n. 216).

 indicare  il  periodo di  fruizione del  beneficio,  specificando il  numero di  mesi  e dichiarare

contestualmente di rinunciare ad un corrispondente numero di mesi di congedo parentale;

 dichiarare di aver presentato la dichiarazione ISEE valida. 

Con  l'avviso  del  27.1.2017,  l'INPS  ha  pubblicato  le  istruzioni  per  la  presentazione  delle

domande di accesso al c.d. "voucher baby sitting" e al contributo per far fronte agli oneri dei

servizi per l'infanzia (asili nido), introdotti in via sperimentale dall'art. 4 co. 24 lett. b) della L. 92/2012

e prorogati, per il biennio 2017-2018, dalla legge di bilancio 2017 (L. 232/2016). In proposito, l'INPS

fa sapere che:

 i benefici, tra loro utilizzabili alternativamente,  spettano alle lavoratrici madri dipendenti

del settore privato e pubblico e alle iscritte alla Gestione separata che abbiano diritto al

congedo parentale e che, al momento della domanda, possano ancora usufruirne anche solo

parzialmente, nonché alle lavoratrici autonome o imprenditrici;

 la fruizione di un periodo di tali servizi determina la rinuncia della lavoratrice ad un periodo

equivalente di congedo parentale, per avere contezza del quale è necessario tener presente i

limiti individuali e complessivi dei genitori;
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 il  beneficio ammonta a 600 euro mensili (da riproporzionare in caso di rapporto di lavoro

part time) e l'erogazione può avvenire per un massimo di 6 mesi (3 per le iscritte alla Gestione

separata e le autonome), per frazioni mensili intere;

 il  contributo è corrisposto diversamente a seconda che si opti per il contributo asili

nido o per il servizio di baby sitting;

 la  domanda potrà  essere presentata,  salvo  esaurimento  delle  risorse  disponibili,  sino al

31.12.2018.

Il provvedimento di accoglimento o rigetto  è pubblicato sul sito dell’INPS ed è consultabile

mediante accesso personale della lavoratrice alla procedura di presentazione della domanda.

Inoltre,  il  provvedimento  è  trasmesso  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata (PEC)

oppure non certificata, a seconda di quanto indicato nella domanda. 

Osserva

Nel primo caso (notifica a mezzo PEC), l’efficacia recettizia del provvedimento decorre dalla data

di  trasmissione dello  stesso  a  mezzo  PEC,  nel  secondo  caso  (notifica  a  mezzo  mail  non

certificata), l’efficacia recettizia decorre dall’accesso in procedura per la visualizzazione del

provvedimento e, comunque, dal 61° giorno successivo alla presentazione della domanda. 

In caso di accoglimento della domanda, il periodo di fruizione dei contributi in esame è di: 

 6 mesi, da fruire  negli 11 mesi successivi al termine del congedo di maternità, per le

madri lavoratrici dipendenti;

 3 mesi,  da fruire  negli 11 mesi successivi al termine del congedo di maternità per le

lavoratrici iscritte alla Gestione separata;

 3 mesi, da richiedere al termine del periodo di fruizione dell’indennità di maternità e nei

3 mesi successivi ovvero entro il primo anno di vita del bambino, per le lavoratrici autonome

o imprenditrici

Il contributo è erogato diversamente, a seconda che si scelga il servizio di baby sitting o la

fruizione di servizi forniti da asili pubblici e privati. 

Tipologia di servizio Modalità concessione contributo

Servizio di baby

sitting

L’INPS  eroga,  esclusivamente  in  via  telematica,  600  euro  in

voucher, dei quali l’interessata dovrà appropriarsi entro e non oltre 120

giorni dalla ricevuta comunicazione di accoglimento della domanda.
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Servizi forniti da asili

pubblici e privati

Il contributo “asili nido”, invece, può essere erogato esclusivamente

se il servizio viene svolto,  entro e non oltre il 31.7.2017,  da una

struttura scelta dalla lavoratrice tra quelle presenti nell’elenco

pubblicato sul sito www.inps.it

Modalità  di  erogazione  del  contributo  per  i  servizi  per  l’infanzia  o  dei  servizi  privati

accreditati

Con recente avviso INPS del 23 febbraio 2017,  l’Istituto ha reso noto di aver pubblicato le

istruzioni per l'iscrizione nell'elenco gestito dall'INPS delle strutture eroganti servizi per

l'infanzia,  appartenenti  alla  rete  pubblica  e  private  accreditate,  che  hanno  aderito  al

bando istitutivo dello stesso per il biennio 2017-2018

Soggetti ammessi

Le strutture eroganti servizi per l’infanzia ammesse all’inserimento sono:

 le strutture appartenenti alla rete pubblica dei servizi per l’infanzia;

 le strutture private accreditate con la rete pubblicata o comunque autorizzate 

all’erogazione di servizi per l’infanzia con provvedimento dell’ufficio competente del comune 

o della regione di appartenenza.

Requisiti

I requisiti  che le strutture private devono possedere per potere presentare domanda per accedere

all’elenco sono i seguenti:

Requisiti  che  devono possedere la  strutture private  per  potersi  iscrivere nell’elenco

tenuto dall'Istituto

Essere accreditate presso il Comune di appartenenza

Possedere l'autorizzazione all'apertura e al funzionamento della struttura rilasciata dal Suap

Essere  iscritte  alla  Cciaa  amera  di  commercio  Industria  Artigianato  e  agricoltura),  o  di  essere

esentati da iscrizione (es. ONLUS)

Tutta le strutture, sia private che pubbliche,  dovranno, peraltro,  alla data di presentazione

della domanda dimostrare:

 la loro regolarità contributiva, previdenziale ed assicurativa;

 la loro regolarità in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

STUDIO DOTTORESSA

ANNA FAVERO

5



 di essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 

(norme per il diritto al lavoro dei disabili);

 di avere la conformità alla normativa antincendio.

Osserva

Il possesso dei predetti requisiti deve sussistere dal momento di presentazione della domanda e

permanere  fino  al  31  luglio  2019 (data  ultima  di  validità  dell’elenco,salvo  esclusioni  o

cancellazioni anticipate dall’elenco stesso): la mancanza di anche uno solo dei requisiti richiesti,

comporterà l’esclusione dall’elenco della struttura scolastica.

Presentazione della domanda

La  presentazione  della  domanda  dovrà  avvenire  esclusivamente  per  via  telematica,

utilizzando i servizi del portale dell’Istituto, accessibili tramite PIN direttamente attraverso il seguente

percorso: www.inps.it   home> servizi on line> per tipologia di utente> aziende, consulenti

e professionisti> Elenco strutture eroganti servizi per l’infanzia ISCRIZIONE. 

Percorso telematico per presentazione domanda di iscrizione all’elenco

Primo step www.inps.it home

Secondo step servizi on line

Terzo step Per tipologia di utente

Quarto step aziende, consulenti e professionisti

Quinto step Elenco strutture eroganti servizi per l’infanzia ISCRIZIONE

Osserva

Le  strutture  già  presenti  nell’elenco  per  i  precedenti  anni  di  sperimentazione,  che

intendano iscriversi anche per il biennio 2017-2018, dovranno accedere alla procedura solo per

confermare la permanenza dei requisiti .

Diversamente,  le  strutture  non  ancora  iscritte  dovranno,  in  sede  di  presentazione  della

domanda, indicare o confermare i seguenti dati:

 numero  di  matricola  INPS o  elemento  identificativo  INPS  –  gestione  dipendenti  pubblici

(codice fiscale della PA) o codice fiscale del titolare nel caso di strutture senza dipendenti;

 numero identificativo della struttura;

 sede (indirizzo;comune provincia);

 partita IVA o codice fiscale;
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 dati  identificativi  del  legale rappresentante  della  struttura  privata  (codice  fiscale;  nome;

cognome;data e luogo di nascita).

Osserva

All’atto della presentazione, occorre indicare anche i riferimenti bancari  necessari al pagamento

del contributo e l’indirizzo PEC o e-mail per gestire le comunicazioni con l’INPS.

Sul  sito  istituzionale  dell’INPS,  è  disponibile  l'elenco  delle  strutture  eroganti  servizi  per

l'infanzia ammesse che ha validità annuale,  coincidente con l'anno scolastico.   L’elenco in

parola dovrà: 

 essere integrato con le procedure di presentazione delle domande di assegnazione dei

contributi per i servizi per l'infanzia ex art. 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno

2012, n. 92;

 essere  direttamente  consultabile  dalle  lavoratrici che  presenteranno  domanda  per  il

contributo economico.

Termini presentazione della domanda

Secondo  le  istruzioni  in  commento,  le  strutture  (appartenenti  alla  rete  pubblica  o  private

accreditate) possono procedere all’iscrizione, a partire dal 23 febbraio 2017 e sino alla data

del 31 dicembre 2018

Modalità di versamento degli importi

Passando  a  descrivere  le  modalità  di  versamento  degli  importi,  che  sarà  effettuato  dall’Istituto

direttamente alla struttura erogante, le istruzioni spiegano che  quest’ultima dovrà inviare alla

sede INPS territorialmente competente la domanda di  pagamento,  indicando i  dati  della

lavoratrice richiedente, quelli del minore e i mesi di servizio fruiti.

Alla richiesta di pagamento – che non potrà avere ad oggetto periodi  di  fruizione dei  servizi  per

l’infanzia successivi al 31 luglio 2019 – dovranno, inoltre, essere allegati:

 il modello di “delegazione liberatoria di pagamento” (in cui la struttura garantisce che, nei

limiti  dell’importo del beneficio, non percepirà rette per le mensilità in cui la lavoratrice risulti

beneficiaria del medesimo);

DELEGAZIONE LIBERATORIA DI PAGAMENTO

STUDIO DOTTORESSA

ANNA FAVERO

7



La  struttura  erogante  servizi  per  l’infanzia________________________________
______________________(codice  fiscale  /partita  IVA______________________)  n.  di  matricola
INPS  __________________  con  sede  in_______________________
__________________________alla  via/piazza_____________________________
_____________________________n.______comune____________________(___)  in  persona
del__sottoscritt_____________________________________________  nato
a___________________(___),  il_________(codice  fiscale______________),nella  qualità  di
____________________________,
a seguito della propria adesione al bando istitutivo dell’elenco delle strutture eroganti servizi per
l’infanzia  appartenenti  alla  rete  pubblica  e  private  accreditate  gestito  dall’INPS,  di  cui  all’art.4
comma 24, lettera b) della legge 28 giugno 2012, n.92 e del decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali  del  28 ottobre 2014,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  del  11 dicembre 2014,
n.287.

DICHIARA

di avere preso visione e di accettare senza riserva le modalità di pagamento previste nelle istruzioni
relative all’iscrizione nell’elenco delle strutture eroganti servizi per l’infanzia. Garantisce altresì che
non percepirà rette mensili dalla madre lavoratrice, per i mesi in cui la stessa risulti aggiudicataria
del beneficio di cui all’art.4, comma 24, lettera b) della legge 92/2012, liberandola espressamente,
con la sottoscrizione della presente dichiarazione, dall’obbligo di pagamento delle suddette rette nei
limiti dell’importo del beneficio stesso. Nel caso in cui l’importo della retta mensile sia superiore al
beneficio mensile erogato dall’INPS, si impegna a chiedere alla madre lavoratrice esclusivamente
l’importo pari alla differenza tra quanto versato dall’INPS e l’importo totale della retta mensile.
In ultimo, qualora l’importo della retta mensile sia stato già versato anticipatamente dalla madre
lavoratrice beneficiaria, si impegna a restituire alla madre l’intero importo o la sola quota pagata
dall’INPS per conto della madre medesima.
Data

                                                                       Firma

 la “dichiarazione della madre beneficiaria di utilizzo del contributo economico”.

Dichiarazione di utilizzo del contributo economico per l’acquisto dei servizi per l’infanzia
di cui all’articolo 4, comma 24, lettera b) della legge 28 giugno 2012, n. 92.

La  Sottoscritta_______________________________,  nata  a
___________,il_______________________,  CF_______________,  residente  a___________  in
via/piazza______________________, 

DICHIARA
di avere beneficiato del servizio per l’infanzia secondo le modalità di cui all’articolo 4, comma 24,
lettera b) della legge 28 giugno 2012, n. 92, per il mese/ i mesi di __________ anno_________,
per il proprio/a figlio/a_____________________, CF______________ presso la struttura erogante
servizi  per  l’infanzia_______________________  sita  in  ________,
via/piazza___________________.
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Data 
                                                                                                   Firma

In mancanza, l’Istituto non potrà procedere ad alcun versamento.

Osserva

L’INPS  provvederà  a  comunicare  alla  struttura,  tramite  PEC,  il  nominativo  delle  madri

aggiudicatarie  del  beneficio  e  il  numero  di  mesi  di  concessione  dello  stesso,  nonché

eventuali variazioni o esclusioni. Dette comunicazioni – ribadiscono le istruzioni – non autorizzano,

però,  la struttura a procedere all’automatica emissione delle richieste di pagamento, in

assenza di preventivo consenso della madre espresso nella suddetta dichiarazione.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di

Vostro interesse. 

Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO
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